
 
 ORDINE DEGLI ARCHITETTI, PIANIFICATORI, PAESAGGISTI E CONSERVATORI  

DELLA PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 
 

RELAZIONE DEL TESORIERE AL BILANCIO CONSUNTIVO 2015 E PREVISIONE 2016 
 

L'Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della provincia di Ascoli Piceno 
presenta una situazione finanziaria stabile: la riorganizzazione generale delle spese, messa in atto negli 
ultimi anni, assieme al controllo sistematico del credito, ha consentito di presentare bilanci con avanzi di 
gestione leggermente in attivo. 
 
Il Consiglio dell'Ordine ha confermato, nel bilancio preventivo, il mantenimento della quota annuale di 
iscrizione (pari ad €155,00) e dei servizi già in essere (abbonamento ad Europa Concorsi, PEC posta 
elettronica certificata gratuita) ed ha previsto ulteriori servizi per l'anno in corso, relativi soprattutto al 
sostegno ai corsi di formazione ed aggiornamento professionale, obbligatori dal 1 gennaio 2014. 
 
 
BILANCIO CONSUNTIVO 2015 E PREVENTIVO 2016 
 
L’Ordine ha mantenuto i medesimi criteri di valutazione utilizzati nel precedente esercizio. 
 
In merito alle specifiche voci di bilancio seguono alcune considerazioni esplicative per le voci che 
presentano variazioni di rilievo. 
 
 
USCITE di competenza 2015: 
   

 Spese di Assicurazione: Da verifiche effettuate, è stato riscontrato che le polizze assicurative in 
essere non garantivano le dovute coperture, anche a seguito dell'introduzione del Consiglio di 
Disciplina. Si è resa, pertanto, necessaria la disdetta delle vecchie polizze assicurative e la 
valutazione di preventivi per nuove polizze assicurative, con un conseguente aumento dei costi 
previsti per l'anno 2016. 

 
 Iscrizioni e acquisto Libri: La voce di bilancio comprende i seguenti servizi per gli iscritti; 

abbonamento EUROPACONCORSI, rivista DOMUS e quota INU. La differenza riscontrabile è 
dovuta ad una svista nella valutazione delle spese previste per l'anno 2015.  

Per l'anno 2016 viene inserita in preventivo la spesa corretta. 
 

 Gettoni e indennità Consiglieri: La differenza riscontrabile è dovuta alla partecipazione ridotta 
alle riunioni di Consiglio da parte di alcuni componenti. Viene mantenuta la stessa previsione di 
spesa per l'anno 2016, calcolata sulla partecipazione di tutti i componenti a tutte le riunioni. 

 
 Aggiornamento Professionale: La previsione di spesa per l'anno 2016 viene rivalutata sulla base 

delle spese effettivamente sostenute nel corso dell'anno 2015. 
 

 Organizzazione manifestazioni varie e promozioni: La differenza riscontrabile è dovuta alla 
erogazione del premio relativo al concorso di Idee “RIUSO”. Trattandosi di una erogazione una 
tantum, viene confermata in bilancio la previsione di spesa dell'anno 2015. 



 
 Commissioni e Gruppi di lavoro: la differenza riscontrabile è derivante dall'aumento delle 

richieste di vidimazione delle parcelle professionali. Viene inserita una previsione di spesa 
rivalutata per l'anno 2016 e calcolata anche sulla base delle richieste finora ricevute.  

 
 Acquisto mobili e attrezzature: Dopo aver ottemperato a quanto previsto nell'anno 2015, ovvero 

l'acquisto di una nuova libreria, al fine di offrire agli iscritti la possibilità di consultare e prendere 
in prestito il materiale presente presso la sede, viene inserita una previsione di spesa ridotta per 
l'anno 2016. 

 
 
 
ENTRATE di competenza 2015: 
  

 Contributi associativi da iscritti: si registra un aumento, rispetto a quanto preventivato, dovuto 
alla riscossione della maggiorazione stabilita dal Consiglio dell’Ordine per il ritardato pagamento 
delle quote di iscrizione.  

Nel preventivo di competenza per l'anno 2016 viene inserita la somma relativa al versamento delle quote 
associative da parte degli iscritti nei tempi dovuti e senza maggiorazioni. 
 

 Rilascio Visti: Nel precedente esercizio è stato stabilito di non inserire alcuna previsione, viene 
mantenuto lo stesso criterio. 

   
 Altre Entrate – Aggiornamento Professionale: Viene inserita una previsione, per l'anno 2016, 

rivalutata in base alle entrate relative all'anno 2015. 
 

 Spese Istruttoria Consiglio di Disciplina: Considerando l'attività svolta dal Consiglio di 
Disciplina (avvio e conclusione procedimenti disciplinari) viene confermata una previsione di 
entrate pari ad € 3.000,00. 

 
 
 
Se ne propone agli iscritti l’approvazione. 
 
 

 


